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ATTO INTEGRATIVO 

AL CONTRATTO REP. 5785 DEL 6 LUGLIO 2005  

AVENTE AD OGGETTO LA REGOLAMENTAZIONE DELLA “CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E 

GESTIONE DEL PROGETTO INTEGRATO FUSINA, EX ART.37-BIS LEGGE 11 FEBBRAIO 1994 N. 

109 E S.M.I.” 

tra 

Regione Veneto, che interviene al presente atto in persona del ________ 

(concedente) 

e 

S.I.F.A.  Società Consortile per Azioni, con sede in Venezia________, in persona del _______ 

legale rappresentante, d’ora in avanti, anche per brevità, SIFA (concessionario), 

Premesso 

- Che, a seguito dell’espletamento di procedura ai sensi dell’art. 37-bis e ss. della L. 109/1994 e 

s.m.i., la Regione Veneto, con D.G.R. n. 1562 del 28.06.2005, ha proceduto all’aggiudicazione 

della concessione relativa alla progettazione definitiva ed esecutiva, costruzione e gestione del 

P.I.F. e dei relativi servizi in favore dell’A.T.I. promotrice costituita tra le Imprese “Veneto 

Acque s.p.a.” (già Delta Po S.p.a.), “Venezia Servizi Territoriali Ambientali s.p.a.” (VESTA 

S.p.A.) e “Impresa di Costruzioni Ing. E. Mantovani S.p.a.”; 

- Che l’ATI aggiudicataria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 37quinquies della L. 109/1994 nonché 

in conformità di quanto previsto dal bando di gara, ha costituito, in data 1.07.2005 con atto 

n.ro 90690 di Repertorio e n.ro 18353 di Raccolta del Notaio Carlo Candiani di Venezia, la 

Società di Progetto denominata “S.I.F.A. Società Consortile per Azioni”, la quale è subentrata 

per tutti gli effetti all’ATI aggiudicataria; 
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- Che, pertanto, in data 6.07.2005 è stato sottoscritta tra le parti il “Contratto per l’affidamento e 

la disciplina della concessione di costruzione e gestione del Progetto Integrato Fusina, ex-art. 

37-bis, L. n. 109 dell’11.02.1994, e ss.mm.ii.“,  n. 5785 di rep. e n. 5125 di racc.; 

- Che, in particolare, in forza delle previsioni della riferita convenzione e delle previsioni del 

Piano Economico e Finanziario, alla stregua delle quali è garantito l’equilibrio economico-

finanziario dell’iniziativa,  SIFA avrebbe dovuto, tra l’altro, provvedere alla gestione di almeno 2 

milioni di mc di materiali provenienti dagli scavi lagunari, con caratteristiche tali da poter 

essere sussulti nella categoria B di cui al protocollo valido per la laguna di Venezia, sottoscritto 

in data 8.4.1993, mediante il relativo conferimento in cassa di colmata A; 

- Che, a seguito di sopravvenute imprevedibili esigenze manifestate dalle competenti 

Amministrazioni in epoca successiva alla sottoscrizione della convenzione rep. 5785/2005 non 

considerabili in sede progettuale ovvero la posizione negativa del Comune di Mira espressa con 

nota del 26 giugno 2006, prot. Reg. 388039/57.08, circa il conferimento in cassa di colmata dei 

riferiti materiali, così come richiamato nella precedente premessa, rendendolo inattuabile; 

- Che pertanto, venendo meno uno degli elementi del P.E.F. e, conseguentemente, essendo 

state alterate le condizioni di equilibrio economico finanziario delle attività affidate in 

concessione, si è reso necessario porre in essere misure necessarie al fine di integrare gli 

originari elementi del P.E.F. al fine di garantire l’equilibrio economico finanziario degli 

investimenti ai sensi dell’art. 21 della concessione; 

- Che, peraltro, successivamente alla stipula della convenzione che disciplina la concessione 

assentita a SIFA, si è verificato un mutamento nello scenario industriale interessante il polo di 

Marghera, che comporta la necessità di verificare e ridefinire le quantità e le caratteristiche dei 

reflui che, ai sensi delle pattuizioni perfezionate tra concedente e concessionaria, quest’ultima 

sarà tenuta a trattare in adempimento agli impegni assunti; 

- Che, peraltro, la Regione Veneto e SIFA stanno valutando le iniziative da assumere, al fine di 

superare la sopravvenuta situazione afferente al Polo Industriale di Porto Marghera, che 
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condiziona la possibilità per la Concessionaria di trattare i reflui provenienti dai cicli produttivi 

nelle quantità previste e, dunque, secondo i parametri adottati nel P.E.F.; 

- Che, una volta determinate le azioni da intraprendere ed attuare, al fine di ovviare alla riferita 

sopravvenuta situazione del Polo Industriale di Porto Marghera, SIFA provvederà all’ 

adeguamento complessivo del P.E.F., comprendendovi i ricavi provenienti dalle attività di 

gestione dei sedimenti da allocare nelle discariche previste dall’Accordo di Programma del 

31.3.2008, affinché lo stesso P.E.F. sia sottoposto al N.U.V. per la necessaria valutazione e 

parere; 

- Che il Commissario Delegato per l’emergenza socio-economico-ambientale relativa ai canali 

portuali di grande navigazione della laguna di Venezia ha promosso la sottoscrizione di un 

Accordo di Programma tra tutte le Amministrazioni interessate, volto alla definizione della 

gestione dei sedimenti di dragaggio dei canali di grande navigazione e la riqualificazione 

ambientale, paesaggistica, idraulica e viabilistica dell’area di Venezia-Malcontenta-Marghera; 

- Che l’Accordo citato, sottoscritto in data 31.3.2008, prevede, tra l’altro, la collocazione di terre 

da scavo e sedimenti di dragaggio di tipo oltre C, pari a circa 2.500.000mc, provenienti in via 

maggioritaria dalla escavazione dei canali portuali del Porto di Venezia, in via provvisoria 

all’interno dell’area di proprietà del Comune di Venezia e denominata “23ha” e, in via definitiva, 

dopo adeguato trattamento, mediante conferimento nella discarica da realizzare presso i sito 

denominato “Vallone Moranzani” e la collocazione di 750.000 mc di sedimenti di dragaggio con 

caratteristiche oltre C protocollo 93’ classificati non pericolosi, presso la cassa di colmata 

denominata “Molo Sali”; 

- Che sui contenuti dell’ Accordo stesso sono stati espressi pareri dalla Commissione regionale 

VAS, nella seduta del 22 Novembre 2007, dalla Commissione per la Salvaguardia di Venezia, 

nella seduta del 5 Febbraio 2008, dall’Autorità Ambientale della Regione del Veneto, in data 

18.03.2008 relativamente alla Valutazione di Incidenza Ambientale; 
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- Che nell’ambito del medesimo Accordo di Programma è previsto, all’art. 20, l’accantonamento 

di una somma per imprevisti, coordinamento e gestione dell’Accordo gestita dalla Regione 

Veneto. 

- Che con Delibera n. 923 del 6.04.2008, la Giunta Regionale ha preso atto del riferito Accordo di 

Programma; 

- Che in considerazione della sopravvenuta indisponibilità della Cassa di Colmata A, di cui sopra 

si è detto, e la conseguente impossibilità per SIFA di porre in essere le attività di conferimento 

ivi previste nell’ambito della concessione, nonché il mutamento dello scenario industriale del 

polo di Marghera, che comporta la necessità di ridefinire la quantità dei reflui di cui alla 

concessione medesima, ha indotto la medesima Società Concessionaria a presentare alla 

Regione Veneto in data 18 luglio 2006 una proposta, costituita anche da un progetto 

preliminare contenente una soluzione idonea a ristabilire l’equilibrio economico-finanziario della 

concessione in essere, determinato dalla sopravvenuta impossibilità di dare corso alle attività 

previste nella cassa di colmata A; 

- Che, in particolare la suddetta proposta prevede l’affidamento alla Società Concessionaria degli 

interventi necessari alla realizzazione delle discariche previste dall’accordo Moranzani, nonché 

le attività di trattamento, collocamento dei sedimenti di tipo oltre C nelle aree preposte, di 

gestione e monitoraggio – ivi inclusa la gestione “post mortem” – delle discariche medesime, in 

luogo della gestione dei sedimenti di tipo B, provenienti dagli scavi lagunari, mediante 

refluimento in cassa di colmata, originariamente prevista dal contratto; 

- Che il Concessionario SIFA ha depositato agli atti dell’Amministrazione concedente la 

documentazione atta a dimostrare i requisiti di ordine generale, i requisiti economico-finanziari 

e tecnico-organizzativi relativi alle attività ad esso affidate, nonché la documentazione riferita ai 

soci esecutori atta a dimostrare la qualificazione per l’esecuzione degli interventi previsti negli 

allegati al presente atto, ed in particolare le attestazioni SOA adeguate per classifica e 

categoria, nonché le autocertificazioni in ordine ai bilanci societari dell’ultimo quinquennio; 
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- Che la suddetta proposta alternativa è stata positivamente valutata dall’Amministrazione 

Concedente con D.G.R. del 22 maggio 2007 n 1448; 

- Che SIFA garantisce, allo stato attuale, l’equilibrio economico-finanziario della suddetta 

proposta alternativa, sotto il profilo delle Tariffe da applicarsi e dei costi che dette Tariffe sono 

rivolte a compensare, al fine di permettere la realizzazione di quanto previsto nell’Accordo 

sottoscritto il 31.3.2008; 

- Che il citato “Accordo di Programma per la gestione dei sedimenti di dragaggio dei canali di 

grande navigazione e la riqualificazione ambientale, paesaggistica, idraulica e viabilistica 

dell’area di venezia - malcontenta – marghera” sottoscritto in data 31 marzo 2008, si allega 

quale allegato A al presente atto a formarne parte integrante e riferimento obbligatorio per il 

Concessionario.  

- che ai sensi della L.55/90 e successive modificazioni non risulta a carico dei legali 

rappresentanti di S.I.F.A. società consortile per azioni, e degli altri soggetti previsti dalla legge, 

la sussistenza di cause di divieto e di sospensione o comunque ostative ai sensi del D.L.vo 

490/94, come da informazioni acquisite in base al medesimo art. 10 del DPR 252/98; 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente accordo 

le parti convengono quanto segue. 

1) Ad integrazione di quanto previsto dal contratto rep. 5785/2005, le parti convengono 

che dalla concessione relativa alla progettazione, realizzazione e gestione del PIF, deve 

considerarsi stralciata ogni attività inerente alla gestione, mediante conferimento in 

cassa di colmata, di 2.000.000 di mc di materiale di tipo entro B, proveniente dai 

dragaggi lagunari, di cui al Protocollo “Fanghi” sottoscritto a marzo 1993, nonché le 

attività di scavo della Cassa di Colmata e di riutilizzo dei materiali provenienti dal 

menzionato scavo. 
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2) In sostituzione delle suddette attività, ed a compensazione di quanto previsto dal 

presente Atto, nonché per garantire il mantenimento dell’equilibrio economico-

finanziario della concessione, la Regione Veneto affida a SIFA: 

a) la gestione di 3.250.000 mc di terre da scavo e sedimenti di dragaggio di tipo oltre 

C, provenienti anche dal dragaggio dei canali lagunari e, in particolare, dei canali 

portuali del Porto di Venezia, secondo le modalità stabilite nell’Accordo di 

Programma “Vallone Moranzani” sottoscritto il 31.3.2008, e di cui la Giunta 

Regionale ha preso atto con Delibera n. 923 del 6.05.2008, ovvero conformemente 

ai requisiti prestazionali, quantitativi e tecnici definiti negli allegati  al presente atto 

quali parti integranti e sostanziali; 

b) la Progettazione, la Direzione dei Lavori, il Coordinamento per la Sicurezza, la 

realizzazione e gestione delle opere previste dal medesimo Accordo di Programma, 

ovvero conformi ai requisiti prestazionali, quantitativi e tecnici definiti allegati al 

presente atto e consistenti nel:  

 intervento sull’area 23 ha costituito da : infrastrutture di ricezione, 

disidratazione e caratterizzazione e impianti di inertizzazione /stabilizzazione, 

monitoraggio ambientale; 

 intervento “Vallone Moranzani”, costituito da: impianto di smaltimento,  

monitoraggio ambientale, compresa acquisizione aree; 

 intervento cassa di colmata “Molo Sali” costituito da: infrastrutture e 

impermeabilizzazione perimetrale, monitoraggio ambientale; 

 gli interventi costituiti da: opere di riqualificazione ambientale fra Fusina e 

Malcontenta, parco lineare Moranzani, gestione terre di scavo relative agli 

interventi su linee elettriche interferenti con la discarica e parchi, interferenze 

con SNAM e ENEL, espropri per le sottostazioni Terna 

 gestione degli impianti realizzati presso area “23ha”  
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 gestione della discariche “Vallone Moranzani”per la durata di 6 anni 

 gestione della cassa di colmata “Molo Sali” per la durata di 3 anni. 

 Studio impatto ambientale delle opere previste nell’A. di P. sottoscritto in data 

31.03.2008. 

c) il monitoraggio e la gestione post mortem della discarica di cui al precedente punto 

b), nonché la gestione post mortem degli impianti previsti nell’area 23 ha 

conformemente ai requisiti prestazionali, quantitativi e tecnici definiti negli allegati al 

presente atto; 

d) la progettazione degli interventi integrativi che l’Accordo di Programma del 

31.3.2008 pone a carico della Regione Veneto, ed in particolare:  

• interventi su viabilità – opere stradali connesse con la riqualificazione dell’area e 

adeguamenti (progettazione preliminare); 

• Interventi rete idraulica bacino del Lusore – allagamento controllato e parco 

umido con esclusione espropri ed opere del Commissario Emergenza Idraulica 

(progettazione preliminare, definitiva, esecutiva e sicurezza); 

• Interventi rete idraulica bacino del lusore – deviazione Lusore (progettazione 

preliminare, definitiva, esecutiva e sicurezza); 

• Interventi rete idraulica bacino del lusore – Idrovora Malcontenta 

(progettazione preliminare, definitiva, esecutiva e sicurezza); 

• Interventi rete idraulica bacino del lusore – vasca di pioggia (progettazione 

preliminare, definitiva, esecutiva, sicurezza); 

• Interventi rete idraulica bacino del lusore – fognatura di via Colombara 

(progettazione preliminare, definitiva, esecutiva e sicurezza) 

• Realizzazione di parco urbano Malcontenta Area C (progettazione preliminare); 
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3) Per l’esecuzione degli interventi aggiuntivi rispetto a quelli già assentiti con il contratto 

rep. 5785/2005, la SIFA si impegna a realizzare le suddette opere tramite i propri soci 

muniti dei requisiti adeguati, anche mediante subappalto, ovvero tramite l’espletamento 

di  procedure concorsuali per l’individuazione del soggetto idoneo cui affidare 

l’esecuzione di dette attività. 

4) Le attività di cui al precedente punto 2), lett. a-b-c, comportano un investimento di 

Euro  119.170.000,00, suddivisi in: 

 Studi di fattibilità e progetto preliminare (Spese di Proposta compresa 

inarcassa 2%)      €      1.147.855 

 opere       €   104.886.410 

 spese tecniche generali (progettazione definitiva, esecutiva, 

sicurezza, Direzione Lavori e sicurezza in fase di esecuzione compresa 

innarcassa 2%)     €     8.359.447 

 somme a disposizione di Regione Veneto (SIA, Studi, Indagini, 

Collaudi e spese generali aggiuntive)  €    4.776.288  

 Le attività di progettazione di cui al precedente punto 2), lett. d, comportano un 

investimento pari a € 2.658.147. 

Nell’ambito delle attività di cui al punto 2 sono individuati i costi di gestione pari a 

€88.877.100.  

5) Per le attività di cui in precedenza sono previsti contributi in conto capitale dai vari Enti 

sottoscrittori dell’Accordo nei seguenti termini: 

 “Vallone Moranzani”:  € 38.000.000,00 (attribuito da: Autorità Portuale Venezia, dal 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e dalla società Solvay 

Solexis S.p.A. ora Solvay Fluor Itelia S.r.l., come indicato nell’Accordo di 

Programma).  
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Tale contributo verrà garantito dall’ente erogante secondo quanto previsto 

nell’Accordo di Programma. La Regione Veneto si impegna, in quanto coordinatrice, 

a far rispettare all’ente erogante i termini del pagamento del contributo previsto;  

 “Molo Sali”:  € 15.000.000,00 (attribuito da: Autorità Portuale Venezia, come 

indicato nell’Accordo di Programma).  

Tale contributo verrà garantito dall’ente erogante secondo quanto previsto 

nell’Accordo di Programma. La Regione Veneto si impegna, in quanto coordinatrice, 

a far rispettare all’ente erogante i termini del pagamento del contributo previsto;  

6) SIFA si impegna a progettare e realizzare gli interventi individuati al precedente art. 2 

secondo la tempistica prevista, per ciascun intervento ed attività, dal Crono Programma 

allegato al presente atto. Ai fini dell’applicazione delle penali in caso di ritardo nella 

progettazione o esecuzione dei lavori o disservizi nelle attività di gestione, si applica 

quanto previsto all’art. 17 del contratto di concessione sottoscritto in data 6 luglio 2005 

rep. 5785/2005, così come di seguito integrato: 

• alla fine del comma 2 dell’art. 17 si aggiunge la seguente frase << … ovvero 

dedotta pro-quota mediante incameramento della fidejussione di cui all’art. 24 

punto h.>> 

• alla fine del comma 4, si aggiungono le parole <<… ovvero non più di 30 giorni 

l’anno per le attività di gestione dei sedimenti trattati.>> 

7) A fronte delle attività di cui sopra, in osservanza a quanto previsto dall’Accordo di 

Programma, è convenuto che, per l’espletamento delle attività di messa a dimora dei 

fanghi provenienti dai dragaggi di cui al precedente art. 2, sarà corrisposta dai 

conferenti a SIFA, quale Gestore dell’impianto, un importo di €/mc 94.90 di materiale. 

SIFA prende e dà atto che una quota del riferito importo, pari a €/mc 46.40 è destinata 

a sostenere la realizzazione degli interventi, previsti dall’Accordo di Programma del 

31.3.2008, di competenza degli Enti firmatari.  Pertanto, SIFA si impegna ad 
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accantonare la suddetta somma di €/mc 46,40 relativa alla quantità di materiale 

smaltito, e si obbliga a versare alle Amministrazioni aventi diritto, ai sensi del più volte 

citato Accordo del 31.3.2008. 

In particolare, SIFA provvederà ai pagamenti in favore delle Amministrazioni aventi 

diritto, su disposizione della Regione Veneto, a fronte della presentazione dei certificati 

di pagamento debitamente vistati dalla Stazione Appaltante competente. Il pagamento 

dovrà avvenire entro 90 giorni dalla disposizione Regionale secondo quanto previsto 

dall’art. 20 dell’Accordo di Programma. 

Le somme accantonate da SIFA saranno versate su apposito conto corrente bancario 

intestato alla medesima concessionaria e gli eventuali interessi compensativi maturati su 

dette somme saranno annualmente versati alla Regione Veneto, detratte le spese per la 

gestione amministrativa, all’uopo quantificata da SIFA. 

8) SIFA dichiara di accettare le condizioni economiche sopra indicate, garantendo che gli 

elementi di novità assicureranno il riequilibrio del piano economico-finanziario rispetto 

alla sopravvenuta impossibilità di smaltire il quantitativo di 2.000.000 di mc di fanghi 

nella Cassa di Colmata A. Peraltro, il definitivo Piano, aggiornato ed adeguato, sarà 

inviato dalla stessa SIFA alla Regione Veneto successivamente alla ridefinizione delle 

attività di trattamento dei reflui previste in concessione, resasi necessaria a seguito del 

mutato scenario industriale del Polo di Marghera e comunque non oltre il 31.12.2008. 

9) Il Concessionario si impegna ad adeguare, in forza di quanto previsto con il presente 

atto integrativo, le polizze assicurative di cui all’art. 24 del contratto rep. 5785/2005 già 

rilasciate in favore del Concedente, obbligandosi a consegnare alla Regione Veneto, 

entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente atto, i documenti comprovanti 

l’avvenuto adeguamento. 

10) Per tutto quanto non espressamente modificato, rimangono valide ed inalterate le 

previsioni del contratto rep. 5785/2005 recante la disciplina della concessione per la 
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progettazione, costruzione e gestione del PIF, di cui il presente atto deve considerarsi 

parte integrante. 

11) Allegati al presente atto facenti parte integrante e sostanziale: 

A. Accordo di Programma per la gestione dei sedimenti di dragaggio dei canali di 

grande navigazione e la riqualificazione ambientale, paesaggistica, idraulica e 

viabilistica dell’area di Venezia-Malcontenta-Marghera 

B. Progetto preliminare “realizzazione di una cassa di colmata in area molo Sali” 

C. Progetto preliminare “opere integrative accordo di programma moranzani” 

D. Capitolato Prestazionale 

E. Crono-programma 
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Rep.n.                                          Racc.n.  

II° ATTO INTEGRATIVO AL CONTRATTO DI AFFIDAMENTO E DISCIPLINA DELLA “CONCESSIONE 

DI COSTRUZIONE E GESTIONE DEL PROGETTO INTEGRATO FUSINA, EX ART.37-BIS LEGGE 11 

FEBBRAIO 1994 N. 109 E S.M.I.” REP.N. 5785 IN DATA 6 LUGLIO 2005 UFFICIALE 

ROGANTE DELLA REGIONE VENETO. 

Repubblica Italiana 

L’anno duemiladieci, oggi ...... del mese di ......  

....... .......2010 

in Venezia Dorsoduro civ. n.ro 3901, Palazzo Balbi sede della Giunta Regionale 

del Veneto avanti a me ZAGNONI dott. Pierpaolo, Ufficiale Rogante della Regione 

Veneto, con sede in Venezia, sono comparsi personalmente i signori: 

- GALAN On.le Dott. Giancarlo nato a Padova il 10 settembre 1956 e domiciliato 

per la carica come in appresso il quale interviene nel presente atto in nome e 

per conto della Regione Veneto Giunta Regionale con sede in Venezia Dorsoduro 

3901 codice fiscale 80007580279 di seguito per brevità denominata "Regione" o 

"Concedente" nella sua qualità di  Presidente pro-tempore della Giunta 

Regionale,  ai sensi di quanto previsto dall’art. 30 dello Statuto Regionale 

approvato con legge 22 maggio 1971 n.ro 340 e per incarico della Giunta 

Regionale con deliberazione n.ro ...... in data ....... che in copia conforme al 

suo originale si allega sotto la lettera “A” al presente atto dispensato dalle 

Parti dal darne loro lettura e per dare esecuzione alla medesima; 

- SALVAGNO arch. Vittorio nato a Venezia il 13 giugno 1949, il quale interviene 
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nel presente atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e quindi in nome e per conto della Società "S.I.F.A. Società 

Consortile per Azioni" con sede legale in Venezia-Mestre Viale Sansovino n.ro 7, 

capitale sociale Euro 20.000.000,00 (ventimilioni virgola zero zero), codice 

fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Venezia 03628140273 

R.E.A. 324380 (di seguito denominata anche “Concessionario”) costituita ai sensi 

dell'art. 37 quinquies della legge 11 febbraio 1994 n. 109. 

Detti comparenti, della cui identità personale e qualifica sono certo e faccio 

personalmente fede io Ufficiale Rogante, a mezzo del presente atto, la cui 

integrale compilazione viene da me Ufficiale Rogante personalmente diretta  
 

Premettono 

- che, a seguito dell’espletamento di procedura ai sensi dell’art. 37-bis e ss. 

della L. 109/1994 e s.m.i., la Regione Veneto Giunta Regionale, con propria 

Deliberazione n. 1562 in data 28 giugno 2005 ha proceduto all’aggiudicazione 

della concessione relativa alla progettazione definitiva ed esecutiva, 

costruzione e gestione del "Progetto Integrato Fusina" (di seguito solo “PIF”), 

e dei relativi servizi in favore dell’A.T.I. promotrice costituita tra le 

Imprese “Veneto Acque s.p.a.” (già Delta Po S.p.a.), “Venezia Servizi 

Territoriali Ambientali s.p.a.” (VESTA S.p.A.) e “Impresa di Costruzioni Ing. E. 

Mantovani S.p.a.”; 

- con atto in data 1 luglio 2005 n.ro 90690 di repertorio e n.ro 18353 di 

raccolta del Notaio Carlo Candiani di Venezia ivi registrato in data 8 luglio 

2005 al n.ro 1663 serie atti pubblici, le imprese Veneto Acque S.p.a., Venezia 
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Servizi Territoriali Ambientali S.p.a. e Impresa Costruzioni Ing. E. Mantovani 

S.p.a. quale A.T.I. aggiudicataria, hanno costituito la S.I.F.A. Società 

Consortile per Azioni con sede in Venezia Mestre, Viale Sansovino civico n.ro 7, 

quale società di progetto ai sensi e per gli effetti dell'art. 37-quinquies 

della Legge 11 febbraio 1994 n.ro 109 e s.m.i., società che è subentrata per 

tutti gli effetti di legge all'A.T.I. aggiudicataria nella stipula della 

concessione; 

- che, pertanto, tra Regione Veneto Giunta Regionale e S.I.F.A. Società 

Consortile per Azioni con sede in Venezia-Mestre è stato sottoscritto con atto 

in data 6 luglio 2005 n. 5785 di Repertorio e n. 5125 di Raccolta dell'ufficiale 

Rogante della Regione Veneto, registrato a Venezia il 12 luglio 2005 al n. 1686 

A.P. il "Contratto per l’affidamento e la disciplina della concessione di 

costruzione e gestione del Progetto Integrato Fusina, ex-art. 37-bis, L. n. 109 

dell’11 febbraio 1994, e ss.mm.ii."; 

- che, in particolare, in forza delle previsioni del sopra ricordato contratto e 

delle previsioni del Piano Economico e Finanziario (di seguito solo P.E.F.), 

alla stregua delle quali è garantito l’equilibrio economico-finanziario 

dell’iniziativa, S.I.F.A. Società Consortile per Azioni avrebbe dovuto, tra 

l’altro, provvedere alla gestione di almeno 2 milioni di mc di materiali 

provenienti dagli scavi lagunari, con caratteristiche tali da poter essere 

sussulti nella categoria B di cui al protocollo (fanghi) valido per la laguna di 

Venezia, sottoscritto in data 8 aprile 1993, mediante il relativo conferimento 

in cassa di colmata A; 
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- che, a seguito di sopravvenute imprevedibili esigenze manifestate dalle 

competenti Amministrazioni in epoca successiva alla sottoscrizione del contratto 

in data 6 luglio 2005 n. 5785 di Repertorio dell'Ufficiale Rogante della Regione 

Veneto non considerabili in sede progettuale ovvero la posizione negativa del 

Comune di Mira espressa con nota in data 26 giugno 2006, prot. Reg. 

388039/57.08, circa il conferimento in cassa di colmata dei riferiti materiali, 

così come già sopra esposto, rendendolo inattuabile; 

- che pertanto, venendo meno uno degli elementi P.E.F. e, conseguentemente, 

essendo state alterate le condizioni di equilibrio economico finanziario delle 

attività affidate in concessione, si è reso necessario porre in essere misure 

necessarie al fine di integrare gli originari elementi del P.E.F. medesimo al 

fine di garantire l’equilibrio economico finanziario degli investimenti ai sensi 

dell’art. 21 della concessione; 

- che, pertanto, tra Regione Veneto Giunta Regionale e S.I.F.A. Società 

Consortile per Azioni con sede in Venezia-Mestre con atto in data 12 dicembre 

2008 n. 6377 di Repertorio e n. 5689 di Raccolta dell'ufficiale Rogante della 

Regione Veneto, registrato a Venezia il 17 dicembre 2008 al n. 1520 A.P. è stato 

sottoscritto  l’ “Atto integrativo al Contratto di l’affidamento e la disciplina 

della concessione di costruzione e gestione del Progetto Integrato Fusina, ex-

art. 37-bis, L. n. 109 dell’11 febbraio 1994, e ss.mm.ii. REP.n. 5785 in data 6 

luglio 2005 Ufficiale Rogante della Regione Veneto" al fine di dare attuazione 

alle misure necessarie al riequilibrio economico del Piano Economico Finanziario 

compromesso dalla mancata gestione di almeno 2 milioni di mc di materiale di 
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tipo entro B proveniente dagli scavi lagunari, mediante l’affidamento di 

attività inerenti la realizzazione di opere, la prestazione di servizi tra i 

quali la gestione di materiali sempre provenienti dagli scavi lagunari oltre C, 

secondo le modalità stabilite nell’Accordo di Programma denominato “Vallone 

Moranzani”, il cui testo è stato allegato al citato Atto Integrativo; 

- che, come richiamato dall’Atto Integrativo sottoscritto in data 12 dicembre 

2008 al n. di Rep 6377 dell'Ufficiale Rogante della Regione Veneto, 

successivamente alla stipula del contratto  in data 6 luglio 2005 n. 5785 di 

Repertorio dell'Ufficiale Rogante della Regione Veneto che disciplina i rapporti 

tra la medesima Regione Veneto Giunta Regionale e S.I.F.A. Società Consortile 

per Azioni, si è verificato un mutamento nello scenario industriale interessante 

il polo di Marghera che ha comportato la necessità di verificare e ridefinire le 

quantità e le caratteristiche dei reflui che, ai sensi delle pattuizioni 

perfezionate tra concedente e concessionaria, quest’ultima sarà tenuta a 

trattare in adempimento agli impegni assunti; 

- che, pertanto come previsto nel predetto Atto Integrativo, la Regione Veneto - 

Giunta Regionale e S.I.F.A. Società Consortile per Azioni hanno valutato le 

nuove iniziative da assumere, al fine di superare la sopravvenuta situazione 

afferente il Polo Industriale di Porto Marghera, che condiziona la possibilità 

per la Concessionaria di trattare i reflui provenienti dai cicli produttivi 

nelle quantità previste e, dunque, secondo i parametri adottati nel P.E.F.; 

- che lo stesso atto integrativo in data  12 dicembre 2008 n.ro 6377 di rep. 

Ufficiale Rogante della Regione Veneto ha stabilito, all’art. 8, che una volta 
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determinate le azioni da intraprendere ed attuare, al fine di ovviare alla 

riferita sopravvenuta situazione del Polo Industriale di Porto Marghera, 

S.I.F.A. Società Consortile per Azioni provvederà all’adeguamento complessivo 

del P.E.F., comprendendovi i ricavi provenienti dalle attività di gestione dei 

sedimenti da allocare nelle discariche previste dall’Accordo di Programma 

“Vallone Moranzani”.  

- che, in particolare, in forza delle previsioni della surrichiamata concessione 

sottoscritta in data 6 luglio 2005, al n.ro 5785 di Repertorio dell'Ufficiale 

Rogante della Regione Veneto e delle previsioni del Piano Economico e 

Finanziario, alla stregua delle quali è garantito l’equilibrio economico-

finanziario dell’iniziativa, S.I.F.A. Società Consortile per Azioni, avrebbe 

dovuto trattare reflui per un  quantitativo non inferiore a mc/anno 26.893.000 

suddivisi in: reflui di tipo B1 mc/anno 18.425.000, di tipo B2 mc/anno 

6.278.000, di tipo B3 mc/anno 2.190.000. e che  la Concedente garantiva, ai 

sensi dell’art. 19 della medesima concessione, il 95% di tali quantitativi salvo 

i minori costi sostenuti; 

- Che, come sopra espresso, successivamente alla stipula del contratto  in data 

6 luglio 2005 n.ro 5785 di Repertorio dell'Ufficiale Rogante della Regione 

Veneto, si è riscontrato un mutamento nello scenario industriale interessante il 

polo di Porto Marghera tale da modificare nuovamente i parametri contrattuali di 

base, verificatisi con la notevole contrazione dei quantitativi di reflui, in 

modo imprevisto ed imprevedibile all’atto della sottoscrizione del contratto 

originario, in maniera tale da attestare il volume di detti reflui, nel 2009, ad 



ALLEGATOA alla Dgr n.  517 del 02 marzo 2010 pag. 7/25 

 

  

un totale di mc. 16.592.000, suddivisi in: reflui di tipo B1 mc/anno 12.859.000, 

di tipo B2 mc/anno 2.733.000, di tipo B3 mc/anno 1.000.000. 

- Che, pertanto, in virtù del soprarichiamato art. 19 della concessione in 

essere, si configurava a carico del Concedente un onere valutabile in circa Euro 

9.540.000,00/anno (novemilionicinquecentoquarantamila/00), salvo i minori costi 

sostenuti dal concessionario, per l’intera durata della concessione, al fine del 

mantenimento dell’equilibrio economico finanziario degli investimenti ai sensi 

dell’art.21 della richiamata concessione; 

- Che, pertanto, tale mutato scenario ha reso necessario ricercare soluzioni da 

assumere al fine di superare le difficoltà emerse e che condizionano 

pesantemente il rapporto concessorio come già evidenziato nelle premesse 

dell’Atto Integrativo sottoscritto in data 12 dicembre 2008 al n.ro 6377 di 

Repertorio dell'Ufficiale Rogante della Regione Veneto e già definite all’art. 8 

del medesimo atto; 

- Che il Concessionario ha trasmesso con note prot. n. 229/09 in data 29 luglio 

2009 e prot. reg. n. 426284/57.08 del 29 luglio 2009, una proposta che prevede 

di superare le problematiche connesse alla riferita sopravvenuta evoluzione del 

Polo Industriale di Porto Marghera e rappresentata da una serie di attività 

collegate alla all’acquisizione del ramo di azienda della società S.P.M. 

s.c.a.r.l., con sede in Porto Marghera (VE) via della Chimica n. 5, denominata 

“Piattaforma ambientale” e costituita da: 

1) impianto di trattamento reflui, denominati B0; 

2) impianto di incenerimento per rifiuti liquidi; 
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3) impianto di produzione di acqua demineralizzata; 

- Che l’Amministrazione Concedente con deliberazione della Giunta Regionale n. 

2514 in data  4 agosto 2009 che in copia conforme al suo originale si allega al 

presente atto sotto la lettera "B" dispensato dalle Parti dal darne loro 

lettura, ha ritenuto di condividere la proposta presentata dal concessionario 

S.I.F.A. Società Consortile per Azioni, in merito alla revisione del Piano 

Economico Finanziario, in attuazione dell’atto integrativo sottoscritto in data 

12 dicembre 2008 al n.ro 6377 di Repertorio dell'Ufficiale Rogante della Regione 

Veneto, con la quale autorizza il Concessionario S.I.F.A. Società Consortile per 

Azioni all’acquisizione di un ramo d’azienda della società  S.P.M. s.c.a.r.l. 

con sede in Porto Marghera (VE) via della Chimica n. 5, in quanto la stessa 

proposta, previo le opportune verifiche e approfondimenti, consente di adempiere 

all’obbligo legislativo e contrattuale, per l’Amministrazione Regionale, di 

garantire l’equilibrio economico-finanziario del rapporto concessorio in essere, 

e che la condivisione dell’iniziativa consente di garantire il perseguimento 

degli obiettivi originari del Progetto Integrato Fusina la cui valenza 

strategica è stata definita nel Piano Direttore 2000 e nel Master Plan di Porto 

Marghera, oltre agli obiettivi definiti nell’ambito dell’Accordo di Programma 

“Vallone Moranzani” sottoscritto in data 31 marzo 2008;  

- che il Concessionario, ha presentato con nota prot. n. 291/09 in data 2 

ottobre 2009,  prot. Reg. N. 545523/57.08 in data 5 ottobre 2009, con nota n. 

PM/fi/28/10 in data 20 gennaio 2010,  prot. Reg. N. 34313/57.08 del 21 gennaio 

2010 e con nota n. PM/fi/47/10 in data 4 febbraio 2010,  prot. Reg. N. 
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66802/57.08 del 4 febbraio 2010 delle integrazioni ed approfondimenti relativi 

al contenuto della proposta in data 29 luglio 2009; 

- che, pertanto, il Concessionario S.I.F.A. Società Consortile per Azioni, con 

la proposta, così come perfezionata ed integrata, ovvero con il presente atto 

completo dei documenti allegati allo stesso, unitamente all’atto integrativo 

sottoscritto in data 12 dicembre 2008 al n.ro 6377 di Repertorio dell'Ufficiale 

Rogante della Regione Veneto, garantisce l’equilibrio economico-finanziario del 

Progetto Integrato Fusina – Project Financing, nel rispetto della redditività 

prevista dal piano economico finanziario allegato alla concessione stipulata in 

data 6 luglio 2005  al n. 5785 di rep. Ed al n. 5125 di racc. Ufficiale Rogante 

Regione Veneto, secondo il piano economico-finanziario allegato al punto G del 

presente atto; 

- Che la Direzione Regionale Valutazione Progetti ed Investimenti, con 

comunicazione prot. 60312/45.06 del 02.02.2010, ha ritenuto di non doversi 

esprimere sulla proposta di aggiornamento del Piano Economico Finanziario “dato 

che la Giunta Regionale ha già, con la DGR 2514 del 04.08.2009, condiviso la 

proposta del concessionario in merito alla revisione del Piano Economico 

Finanziario e ha altresì, preso atto, che la condivisione dell’iniziativa 

consente di adempiere all’obbligo legislativo e contrattuale per 

l’Amministrazione Regionale di garantire l’equilibrio economico-finanziario del 

rapporto concessorio come da contratto rep. 5785 del 06.07.2005 così come 

integrato con atto re. 6377 del 12.12.2008”, ribadendolo con successiva nota in 

data 4 febbraio 2010 con prot. 65520/45.06;   
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Ciò premesso e confermato e che si intende formi parte integrante e sostanziale 

del presente atto, ora i comparenti convengono e stipulano quanto segue: 

Art.1 – Premesse 

1. Le parti convengono che le premesse e gli allegati fanno parte integrante del 

presente atto. 

2. Il presente atto costituisce atto integrativo al "Contratto per l’affidamento 

e la disciplina della concessione di costruzione e gestione del Progetto 

Integrato Fusina, ex-art. 37-bis, L. n. 109 dell’11 febbraio 1994, e ss.mm.ii." 

sottoscritto in data 6 luglio 2005 al n. 5785 di Repertorio ed al n. 5125 di 

Raccolta dell'ufficiale Rogante della Regione Veneto, registrato a Venezia in 

data 12 luglio 2005 al n. 1686 A.P., così come integrato con l’atto sottoscritto 

in data 12 dicembre 2008 al n. 6377 di Repertorio ed al n. 5689 di Raccolta 

dell'ufficiale Rogante della Regione Veneto, registrato a Venezia il 17 dicembre 

2008 al n. 1520 A.P., ed è finalizzato al riequilibrio economico finanziario del 

rapporto concessorio in essere che di fatto le parti riconoscono raggiunto con 

la sottoscrizione del presente Atto Integrativo. 

Art.2 – Reflui da trattare 

1. Regione Veneto - Giunta Regionale e S.I.F.A. Società Consortile per Azioni, 

ambedue come sopra rappresentate, convengono che, a modifica di quanto previsto 

dal contratto sottoscritto in data 6 luglio 2005 n. 5785 di Repertorio 

dell'Ufficiale Rogante della Regione Veneto registrato a Venezia il 12 luglio 

2005 al n. 1686 serie Atti Pubblici, sono definiti, con il presente atto, i 

reflui da trattare con i rispettivi quantitativi suddivisi per tipologia di 
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refluo, con una previsione quantitativa minima complessiva di 16.592.000 mc 

anno, in parte vincolati per un quinquennio a far data dalla sottoscrizione del 

presente atto. 

2. La tabella allegata al punto F al presente atto a formarne parte essenziale e 

sostanziale, esplicita i conferitori allo stato attuale previsti e le relative 

quantità 
 

Art. 3 – Oggetto  

1. Il presente atto prevede, nell’ambito del rapporto concessorio in essere, che 

il Concessionario Regionale S.I.F.A. Società Consortile per Azioni, proceda 

all’acquisizione del ramo di azienda della società S.P.M. (Servizi Porto 

Marghera - Società Consortile), con sede in Porto Marghera (VE) via della 

Chimica n. 5, in quanto proprietaria e gestore di una piattaforma ambientale 

sita a Porto Marghera, costituito da: 

- impianto di trattamento delle acque reflue; 

- impianto di incenerimento; 

- il diritto di superficie su cui insistono gli impianti di cui sopra; 

- serbatoi di accumulo in PSS (DA 052, DA 053, DA 1007). 

2. Con il medesimo atto sono affidati al Concessionario Regionale S.I.F.A. 

s.c.p.a. le attività, così come definite nei modi e nei tempi nei documenti 

allegati al presente atto ai punti C, D, E, F e G, inerenti: 

- la progettazione, la direzione dei lavori, il coordinamento per la sicurezza 

e l’esecuzione delle opere inerenti la realizzazione del nuovo impianto di 

produzione di acqua demineralizzata e del relativo piping di collegamento  
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- la progettazione, la direzione dei lavori, il coordinamento per la sicurezza 

e l’esecuzione delle opere inerenti la realizzazione dell’ottimizzazione 

energetica piattaforma di incenerimento. 

- la progettazione, la direzione dei lavori, il coordinamento per la sicurezza 

e l’esecuzione degli interventi inerenti la realizzazione delle opere 

necessarie all’interconnessione con il Progetto Integrato Fusina; 

- la gestione degli impianti acquisiti 

Art.4 – Investimenti 

1. Oltre a quanto previsto dalla Concessione originaria sottoscritta in data 6 

luglio 2005 al n.ro 5785 di repertorio Ufficiale Rogante Regione Veneto ed 

all’atto integrativo sottoscritto in data 12 dicembre 2008 al n.ro 6377 di 

Repertorio Ufficiale Rogante Regione Veneto, il presente atto comporta un 

investimento aggiuntivo di Euro 45.474.000,00 oltre I.V.A. così suddiviso: 

spese di proposta                           Euro    150.000 

acquisizione ramo di azienda                 Euro 15.000.000 

ottimizzazione energetica piattaforma di incenerimento    

         Euro 10.965.000 

impianto di produzione acque demineralizzata e collegamenti idraulici  

         Euro 16.217.550 

Progettazione e spese tecniche, collaudo incluso 

         Euro  3.141.450 

2. Per l’esecuzione degli interventi aggiuntivi rispetto a quelli già assentiti 

con il contratto sottoscritto in data 6 luglio 2005 al n.ro 5785 di Repertorio 
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Ufficiale Rogante Regione Veneto e con atto integrativo sottoscritto in data 12 

dicembre 2008 al n.ro 6377 di Repertorio Ufficiale Rogante Regione Veneto, 

S.I.F.A. Società Consortile per Azioni, si impegna a realizzare le suddette 

opere tramite i propri soci muniti dei requisiti adeguati, anche mediante 

subappalto, ovvero tramite l’espletamento di  procedure concorsuali per 

l’individuazione del soggetto idoneo cui affidare l’esecuzione di dette 

attività. 

3. S.I.F.A. Società Consortile per Azioni si impegna a progettare e realizzare 

gli interventi individuati al precedente art. 2, oltre alla gestione degli 

impianti previsti allo stesso art. 2, secondo le modalità e la tempistica 

prevista, per ciascun intervento ed attività, dagli allegati  C, D, E, F e G al 

presente atto. Ai fini dell’applicazione delle penali in caso di ritardo nella 

progettazione o esecuzione dei lavori o disservizi o interruzione ingiustificata 

nelle attività di gestione, si applica quanto previsto all’art. 17 del contratto 

di concessione sottoscritto in data 6 luglio 2005 al n.ro 5785 di Repertorio 

Ufficiale Rogante Regione Veneto, così come di seguito integrato: 

• alla fine del comma 2 dell’art. 17 si aggiunge la seguente frase << … 

ovvero dedotta pro-quota mediante incameramento della fidejussione di 

cui all’art. 24 punto h.>> 

4 Per il suddetto investimento non è previsto alcun contributo da parte 

dell’Amministrazione Concedente. 

5. Inoltre, in previsione di un accordo di programma da perfezionarsi tra 

Regione Veneto, Magistrato alle Acque, Autorità Portuale di Venezia e S.I.F.A. 
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s.c.p.a., è previsto un ulteriore investimento di Euro 6.000.000,00 

(seimilioni/00). per la realizzazione del sistema di monitoraggio e 

telecontrollo della rete di raccolta e successivo inoltro all’impianto di 

trattamento S.I.F.A. s.c.p.a. dei reflui. Per tale ultimo investimento è 

previsto un contributo da parte del Concedente pari a Euro 2.500.000,00 

(duemilionicinquecentomila/00) che verrà assegnato con l’atto di approvazione 

dell’Accordo citato. 

Art. 5 – Durata della Concessione 

Fermo restando la durata del periodo di gestione a regime di anni 25 

(venticinque), a seguito delle difficoltà tecniche ed amministrative emerse in 

fase di lavori, tenuto conto di quanto previsto ed affidato dal presente atto 

integrativo, la data di ultimazione dell’opera complessiva e di avvio della 

gestione funzionale previsto all’art. 3 della concessione e definita al 6 

ottobre 2009, che, con successivo verbale del 27 luglio 2006, della successiva 

nota prot. n. 97/06 in data 12 dicembre 2006 del concessionario S.I.F.A. 

s.c.p.a. e del conseguente riscontro effettuato dalla Direzione Progetto Venezia 

prot. n. 27791/57.08 in data 17 gennaio 2007, è stata prorogata al 30 giugno 

2010, viene, con il presente atto aggiornata alla data del 30 giugno 2011. 

Art. 6 – Tariffe 

1. Ai sensi dell’art. 20 della concessione le tariffe dei reflui tipo A, B1, B2 

e riuso vengono rivalutate al 1 gennaio 2010 per effetto dell’applicazionde 

dell’aggiornamento ISTAT rispettivamente per la tipologia A a 0,01465 Euro/mc , 

per la tipologia B1 e B2 a 0,56 Euro /mc…e per la tipologia acque di riuso a 
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0,08 Euro /mc. 

2. Per i reflui B3, a seguito dei minori quantitativi da trattare e della 

gestione del telecontrollo di cui all’art. 4, la tariffa, sempre dal 1 gennaio 

2010, è definita in Euro /mc 4,00. 

3. per i reflui B0, relativi ai reflui provenienti dalle società presenti 

nell’ex petrolchimico e sino al 31 dicembre 2009 ricorrenti per l’attività di 

trattamento dei loro reflui alla società S.P.M. Scarl, oltre a Eni R&M, 

sottoscrittrici del contratto quinquennale di fornitura del servizio, viene 

applicata una tariffa binaria a partire dal 1 gennaio 2010 (quota fissa + quota 

variabile) il cui valore medio è pari a Euro/mc 1,1 soggetta a rivalutazione; 

tale tariffa è comprensiva della tariffa B1 pari a Euro /mc 0,56. 

4. resta convenuto che le tariffe relative alle tipologie di reflui B0 B1 B2 B3 

devono intendersi riferite ad un refluo “tipo”, individuato dalle tabelle di 

accettabilità alleate al regolamento di cui all’art. 10 comma 7, e potranno 

pertanto variare in funzione della qualità delle acque conferite; per la 

determinazione della effettiva tariffa si farà ricorso alla formula adottata per 

i contratti quinquennali di cui all’allegato H, a valere per i previsti 

sottoscrittori, e comunque a quelle stabilite dal regolamento di cui all’art. 10 

comma 7.  

Art. 7 Garanzie del Concedente 

1. In merito all’applicazione dell’art. 19 ed in particolare in merito alla 

determinazione dell’alea del 5%, tenuto conto delle nuove quantità volumetriche 

di riferimento determinate per le varie tipologie di reflui, ad integrazione e 
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parziale modifica del citato art. 19 si definisce quanto segue: 

a) relativamente ai reflui della tipologia B0, la cui quantità è valutata pari 

a 10.034.000 mc/anno, poiché coperti da specifico contratto quinquennale di 

servizio a far data  dall’ 1 aprile 2010 e comunque a partire dalla data di 

acquisizione della piattaforma ambientale, sono soggetti all’applicazione 

della clausola inerente l’alea di cui all’art.19 della Concessione 

sottoscritta in data 6 luglio 2005 al n. 5785 di Repertorio Ufficiale 

Rogante Regione Veneto solo dopo il primo quinquennio dall’acquisizione, 

avendo come riferimento il quantitativo sopra richiamato e previsto per il 

2010; 

b) sono soggetti all’applicazione della clausola inerente l’alea di cui 

all’art.19 della Concessione rep. 5785/2005, con riferimento ai soli volumi 

individuati nella tabella allegata al punto F, i reflui della tipologia B1, 

la cui quantità è valutata pari a 2.825.000 mc/anno, i reflui della 

tipologia B2, la cui quantità è valutata pari a 2.733.000 mc/anno ed i 

reflui della tipologia B3, la cui quantità è valutata pari a 1.000.000 

mc/anno, non garantiti da contratto quinquennale,; 

2. Il Concedente si impegna a porre in essere quanto di propria competenza al 

fine del rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione ed esercizio di un  

sistema di cogenerazione con recupero del calore, da utilizzare prioritariamente 

per l’ottimizzazione dei processi termici all’interno della piattaforma 

ambientale, di potenza elettrica complessiva sino a 60 MW max. La facoltà di 

richiedere detta autorizzazione, finalizzata ad un abbattimento dei costi di 
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gestione e che pertanto comporterà una revisione del piano economico 

finanziario, sarà valida per un periodo massimo di anni 5 (cinque) a partire 

dalla data di sottoscrizione del presente atto, trascorsi i quali deve 

intendersi decaduta ed il Concessionario nulla avrà a pretendere per il mancato 

utilizzo di detta facoltà. 

Art. 8 Utilizzo del forno inceneritore 

1. Per l’attività dell’inceneritore viene convenuto che oltre ai fanghi 

provenienti dal trattamento dei reflui di cui alla concessione e stimati in 

30.000 t/anno, potrà trattare prioritariamente fanghi di tipo biologico per la 

capacità massima autorizzata, prevista dall’AIA rilasciata con Decreto del 

Segretario Regionale Ambiente e Territorio n. 174 del 30 dicembre 2008 in 

100.000t/anno, e per il ricavo previsto dal piano economico finanziario. 

2. A parziale modifica ed integrazione dell’art. 19 della Concessione rep. 

5785/2005, ai soli fini dell’applicazione del citato art. 19 all’attività 

inerente il forno inceneritore, la soglia dell’alea definita al comma 7, e 

richiamata nei successivi commi dell’art. 19, è da intendersi pari al 10% avendo 

come riferimento la quantità massima di 70.000t/anno, essendo la quantità di 

30.000t/anno derivante da autoproduzione e quindi già prevista tra i costi di 

gestione dei reflui, con l’attribuzione della tariffa di riferimento pari a 120 

Euro/t. Periodicamente, ogni due anni, verrà effettuata in contradditorio, per 

la sua applicazione, la verifica dell’attività svolta, comprensiva dell’attività 

di ricerca e proposta nel mercato dell’attività di trattamento di cui al comma 1 

del presente articolo, nonché, in esito alla verifica, l’eventuale conguaglio 
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tenendo presente le quantità effettive nonché il rispetto dei ricavi, tenuto 

conto dei minori costi sostenuti dal concessionario, previsti dal piano 

economico finanziario. 

3. Eventuali altre tipologie di materiali, comunque rientranti nella capacità 

totale e tipologie autorizzate dall’AIA citata, nonché nel ricavo annuo previsto 

dal piano economico finanziario ed oggetto di applicazione del soprarichiamato 

art.19 della concessione, potranno essere trattate semprechè autorizzate dal 

Concedente.  

4. A parziale modifica ed integrazione dell’art. 19 della Concessione rep. 

5785/2005, ai soli fini dell’applicazione del citato art. 19 all’attività 

inerente il forno inceneritore non si applica la condizione di reciprocità 

prevista al comma 11 dell’art. 19 citato, ma in caso di ricavo annuo 

attualizzato superiore a quello previsto dal piano economico finanziario, al 

netto della quota di autoproduzione, lo stesso verrà ripartito in parti uguali 

tra Concedente e Concessionario, tenuto conto dei minori costi sostenuti dallo 

stesso. 

5. Per l’attività di cui al presente articolo, ai fini dell’applicazione delle 

penali in caso di ritardo nella progettazione o esecuzione dei lavori o 

disservizi o interruzione ingiustificata nelle attività di gestione, si applica 

quanto previsto all’art. 17 del contratto di concessione  sottoscritto in data 6 

luglio 2005 al n. 5785 di Repertorio Ufficiale Rogante Regione Veneto, così come 

integrato dal precedente art. 3. 

art. 9 – Attuazione delle attività nell’ambito dell’Accordo “Vallone Moranzani” 
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1. Conformemente a quanto previsto dal contratto di concessione sottoscritto in 

data 6 luglio 2005 al n. 5785 di Repertorio Ufficiale Rogante Regione Veneto, la 

tariffa di 94.90 Euro/mc afferente la gestione dei sedimenti di dragaggio e 

materiali provenienti da operazioni di scavo così come definita nell’Accordo di 

Programma “Vallone Moranzani” e nell’atto integrativo sottoscritto in data 12 

dicembre 2008 al n.ro 6377 di Repertorio Ufficiale Rogante Regione Veneto, sarà 

soggetta ad aggiornamento ISTAT a partire dal 01 gennaio 2011. Resta inteso che 

sono ammissibili, peraltro, adeguamenti della tariffa a seguito di eventuali 

interventi integrativi a quelli previsti nell’ambito dell’Accordo di Programma 

“Vallone Moranzani” del 31 marzo 2008.  

2. A parziale modifica ed integrazione dell’art. 19 della Concessione rep. 

5785/2005, ai soli fini dell’applicazione del citato art. 19 all’attività 

inerente la gestione di cui al comma precedente, non è prevista l’individuazione 

di una specifica soglia dell’alea definita al comma 7 e richiamata nei 

successivi commi dell’art. 19, ma sarà verificata, con cadenza biennale, 

sull’intero periodo esaminato, l’attuazione del programma di conferimento sulla 

base del quantitativo di 3.250.000 mc totali previsti dall’Accordo di Programma 

e comunque nel rispetto del cronoprogramma previsto per l’esecuzione dei lavori 

previsti dall’atto integrativo sopra richiamato sottoscritto in data 12 dicembre 

2008 al n.ro 6377 di Repertorio Ufficiale Rogante Regione Veneto, al fine di 

garantire l’equilibrio finanziario, tenuto conto dei minori costi sostenuti dal 

concessionario; 

3. A seguito dell’acquisto del terreno per la realizzazione del sito di 
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stoccaggio definitivo in area Moranzani, ed in particolare dell’acquisto delle 

aree Moranzani A e B, è previsto un’erogazione a carico della  parte venditrice, 

ed a favore della parte acquirente, per interventi di capping ed attività post 

mortem pari a Euro 7.000.000,00 (settemilioni/00) al netto di IVA. Si conviene 

che tale somma sia imputata all’intervento per la realizzazione dell’impianto di 

smaltimento definitivo Vallone Moranzani, incrementando l’iniziale contributo 

previsto, nell’ambito dello stesso Accordo, di Euro 38.000.000,00 

(trentottomilioni/00) quest’ultimo comprensivo di IVA. 

art. 10 – Varie 

1. Il Concessionario si impegna ad adeguare, in forza di quanto previsto con il 

presente atto integrativo ed a quanto previsto dal piano economico finanziario 

il capitale sociale elevandolo a trenta milioni di euro entro e non oltre il 31 

dicembre 2010. 

2. Il Concessionario si impegna ad adeguare, in forza di quanto previsto con il 

presente atto integrativo, le polizze assicurative di cui all’art. 24 del 

contratto sottoscritto in data 6 luglio 2005 al n. 5785 di Repertorio Ufficiale 

Rogante Regione Veneto già rilasciate e da rilasciarsi in favore del Concedente, 

obbligandosi a consegnare alla Regione Veneto, entro 30 giorni dalla 

sottoscrizione del presente atto, i documenti comprovanti l’avvenuto 

adeguamento. 

3. Ai fini e per gli effetti di cui al’art. 25 (Cauzione) di cui al contratto 

sottoscritto in data 6 luglio 2005 al n. 5785 di Repertorio Ufficiale Rogante 

Regione Veneto, il Concessionario ha costituito una cauzione pari al 5% del 
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costo di costruzione delle Opere in affidamento al netto di IVA e pari ad Euro 

1.410.900,00 (unmilionequattrocentodiecimilanovecento/00) mediante fidejussione 

bancaria n. ....... in data ....... della Società ....... con sede in ........ 

4. Tenuto conto di quanto previsto con la Delibera di Giunta Regionale n. 1562 

del 28 giugno 2005 in merito alla realizzazione della viabilità di accesso alla 

Cassa di Colmata A, visti i progetti presentati dal Concessionario e riguardanti 

“Sistemazione paesaggistica del Parco d’Acqua e Centro Visite” e la “Viabilità 

di Accesso alla Cassa di Colmata A”, si prende atto che gli oneri inerenti le 

spese tecniche e la realizzazione delle opere necessarie rientrano nel quadro 

economico già approvato e quindi nel Piano Economico Finanziario del P.I.F. – 

Project Financing, e pertanto con il presente atto le parti confermano che le 

attività connesse ai progetti citati rientrano tra quelle già affidate al 

Concessionario.     

5. Per tutto quanto non espressamente modificato, rimangono valide ed inalterate 

le altre clausole di cui al richiamato contratto sottoscritto in data 6 luglio 

2005 al n. 5785 di Repertorio Ufficiale Rogante Regione Veneto recante la 

disciplina della concessione per la progettazione, costruzione e gestione del 

PIF, così come integrato dall'atto sottoscritto in data 12 dicembre 2008 al n.ro 

6377 di Repertorio Ufficiale Rogante Regione Veneto, di cui il presente atto 

deve considerarsi parte integrante. 

6. Le tariffe di cui all’art. 20 della concessione e di ogni atto integrativo 

sono soggette a revisione a seguito di variazione dell’indice ISTAT, avendo come 

riferimento la tab. FOI – indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie 
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di operai ed impiegati. 

Nell’ambito della definizione dei contratti di fornitura di servizi di 

depurazione a favore di terzi, il concessionario, dopo il primo anno di 

gestione, potrà procedere alla verifica dell’incidenza sulla tariffa, inerente i 

reflui di tipo B, unicamente dei costi dei principali materiali di consumo 

(energia, vapore, reagenti) soggetti a variazione di mercato, fatto salvo quanto 

previsto nei singoli contratti quinquennali di cui al punto H in allegato. 

7. Al fine di dare completa attuazione al Progetto Integrato Fusina così come 

previsto dalla Pianificazione Regionale e dalla concessione rep.5785 del 

06.07.2005, in modo organico e coerente con la natura e lo sviluppo del 

territorio interessato, ovvero dare attuazione alle attività afferenti il 

servizio di trattamento e gestione delle varie tipologie di reflui, tenuto conto 

anche della ulteriore classificazione introdotta dal presente atto, le parti 

convengono che si rende necessario un aggiornamento del “Regolamento Servizio di 

Fognatura e di Depurazione per Acque tipo B1 – B2 – B3”, emesso in data 30 

novembre 2005 ed unito al progetto definitivo. L’aggiornamento, redatto a cura 

del concedente di concerto con il concessionario, sarà predisposto nel rispetto 

della normativa di settore, delle tipologie di reflui e dell’Equilibrio 

Economico Finanziario definiti con il presente atto.  

Art. 11 – Acquisto del terreno di sedime della Piattaforma Ambientale 

1. Per espressa volontà del Concedente l’area interessata al ramo di azienda SPM 

s.c.a.r.l., quest’ultima oggetto di acquisizione con il presente atto, sarà 

acquistata da SIFA s.c.p.a. e bonificata, come previsto dai Decreti del 
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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 

3930/QdV/Di/B del 20 settembre 2007 e n. 4736/QdV/Di/B del 20 giugno 2008 con i 

quali vengono approvati, a favore rispettivamente di Syndial s.p.a. e di S.P.M. 

s.c.a.r.l. con sede in Porto Marghera (VE) via della Chimica n. 5, tra l’altro, 

i progetti di bonifica delle acque di falda e dei suoli  concernenti l’area. 

Ogni onere conseguente all’attuazione di quanto previsto dai Decreti citati, per 

quanto riguarda l’area interessata dall’acquisizione, non potranno essere posti 

a carico della Regione Veneto. 

2. Poiché tale acquisto non è stato inserito all’interno degli investimenti, 

oggetto della concessione, il Concedente si impegna al suo acquisto, al termine 

della concessione alle seguenti condizioni: 

• 70% del valore di determinato da perizia redatta a supporto dell’atto di 

cessione da parte di Syndial s.p.a. a S.I.F.A. s.c.p.a.. 

3. Le parti riconoscono che la Regione del Veneto non si farà carico di 

eventuali oneri derivanti dal Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare del 11 aprile 2006 con il quale è stato approvato il 

contratto di transazione tra Syndial s.p.a. e Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare sottoscritto il 30 gennaio 2006. 

Art. 12 – Valore residuo 

Alla scadenza della concessione è previsto un valore residuo, così come 

introdotto nel Piano Economico Finanziario allegato al punto G al presente atto, 

dell’investimento pari al 50% circa delle opere produttive e quindi pari a Euro 

112.828,00 che dovrà essere (centododicimilaottocentoventotto/00) riconosciuto 
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al Concessionario al termine della concessione. Tale onere potrà essere 

convertito, se condiviso tra le parti, in una maggior durata della concessione. 

Art. 13 – Clausola liberatoria 

Con la sottoscrizione del presente atto le parti convengono, infine, che le 

riserve, le contestazioni e le eventuali richieste di maggiori oneri o 

adeguamento o compensazione dei prezzi ad oggi non ancora concordate e risolte, 

avanzate nei confronti della Regione Veneto da S.I.F.A. s.c.p.a. o dai propri 

soci esecutori, inerenti attività ed opere eseguite o in fase di esecuzione 

riguardanti il P.I.F., sono da intendersi completamente rinunciate e pertanto 

decadute. 

Art. 14 – Allegati 

Gli allegati al presente atto facenti parte integrante e sostanziale sono: 

A. D.G.R. n. .. del .. 

B. D.G.R. n. 2514 del 4 agosto 2009 

C. Progetto preliminare generale “Integrazione tra le piattaforme PIF ed 

SG31: ottimizzazione energetica piattaforma di incenerimento, impianto di 

produzione acqua demineralizzata, collegamenti idraulici” 

D. Capitolato Speciale Prestazionale 

E. Crono-programma 

F. Tabella delle quantità linea acque al 01.04.2010 

G. Piano economico – finanziario asseverato 

H. Contratto tipo quinquennale 
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Tutti i suddetti allegati sono stati esaminati dalle Parti che mi dispensano dal 

darne loro lettura. 

Le spese contrattuali e conseguenti spese di bollo e registrazione rimangono a 

totale carico del Concessionario. Per quanto riguarda la registrazione le Parti 

fanno presente che l'atto è soggetto ad imposta I.V.A. per cui chiedono la 

registrazione del medesimo a tassa fissa, ai sensi di quanto disposto dall'art. 

40 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 

 

 

Richiesto io Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente atto scritto in parte con 

mezzi elettronici da persona di mia fiducia ed in parte di mio pugno su numero 

.... (n.    ) fogli per pagine scritte intere ..... (n.    ) e fino a qui 

della........... del quale ho dato lettura alle Parti comparse che da me 

interpellate lo hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed in prova di ciò 

con me lo sottoscrivono.  

  








































































